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Caro Ton,

Non arrivo a spedirti ( e dunque a terminare ) una mia

lunga lettera sulla Polonia, Rom(ania) ed altre

cose che ci interessano. Intanto ho grandi rimorsi di non darti

nessuna nuova di me da tanto tempo. E' vero che ho scritto di=

verse volte a Bologna. Se tu potresyi vedere da vicino la vita

che facciamo capire l'accidia che sommerge lo spirito. Ultimo

particolare siamo divorati dalle pulci; si può dire che da una

settimana non dormo - e temo quasi che perirò non in guerra ma

quasi come Mu@io Cornelio Sulla il dittatore. D'altronde soppor

to male questo clima. Insomma sono piaghe .... d'Egitto - che

passeranno. Dammi tue notizie. Che ne è di Cotti ? Gli ho serit

to due voltey. - Hé fatto intanto studi curiosissimi sul profilo

italiano delle varie regioni - e osservazioni su molti altri fe=

nomeni naturali. Chi sa se arriverò a mettere in valore tutto que

sto. Scrivimi - sii magnanimo. Se sapesti quanto mi danno le tue

lettere. Ti abbraccio

Andrea

P.S. Non posso dirti se le memorie della Delgorakaia siano state

tradotte. Sono poco conosciute anche in Russia.
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